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  Deliberazione n. 13/2022 

REPUBBLICA ITALIANA 

LA CORTE DEI CONTI 

SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO 

PER LA VALLE D’AOSTA/VALLÉE D’AOSTE 

Collegio n. 1 

composta dai magistrati: 

Franco Massi      presidente 

Fabrizio Gentile     consigliere 

Sara Bordet      consigliere relatore 

Davide Floridia     referendario relatore 

 

nell’adunanza in camera di consiglio del 6 giugno 2022; 

visto l'articolo 100, comma 2, della Costituzione; 

vista la legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4, e successive modifiche e integrazioni 

("Statuto speciale per la Valle d'Aosta"); 

visto il Testo Unico delle leggi sulla Corte dei Conti, approvato con Regio decreto 12 luglio 

1934 n. 124, e successive modificazioni e integrazioni; 

vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 ("Disposizioni in materia di giurisdizione e controllo 

della Corte dei conti"); 

visto il decreto legislativo 5 ottobre 2010, n. 179 (“Norme di attuazione dello Statuto 

speciale della Regione autonoma Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste”), che ha istituito la 

Sezione di controllo della Corte dei conti per la Regione Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste e ne 

ha disciplinato le funzioni; 

visto, in particolare, l’articolo 1, comma 2, del predetto d.lgs. n. 179/2010, il quale prevede, 

fra l’altro, che la Sezione regionale esercita il controllo sulla gestione dell'amministrazione 

regionale e degli enti strumentali, al fine del referto al Consiglio regionale; 

visto l’articolo 1, comma 3, del d.l. 10 ottobre 2012, n. 174 (“Disposizioni urgenti in materia 

di finanza e di funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore 

delle zone terremotate nel maggio 2012”), convertito, con modificazioni, dalla legge 7 



 

  

dicembre 2012, n. 213 e s.m.i., ai sensi del quale le Sezioni regionali di controllo della Corte 

dei conti esaminano i bilanci preventivi e i rendiconti consuntivi delle Regioni con le 

modalità e secondo le procedure di cui all’articolo 1, commi 166 e seguenti, della legge 23 

dicembre 2005, n. 266; 

vista la deliberazione della Sezione plenaria 11 febbraio 2021, n. 3, con la quale è stato 

approvato il programma di controllo per il 2021 e, in particolare, il punto 1) del predetto 

programma, il quale prevede il monitoraggio e il controllo sulla gestione della Regione 

Autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste e degli enti strumentali; 

vista la deliberazione della Sezione plenaria 16 febbraio 2022, n. 2, con la quale è stato 

approvato il programma di controllo per il 2022 e, in particolare, il punto 1) del predetto 

programma, il quale prevede il monitoraggio e il controllo sulla gestione della Regione 

Autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste e degli enti strumentali; 

visto il decreto del Presidente della Sezione 16 febbraio 2022, n. 3, con il quale sono stati 

costituiti i collegi ai sensi dell’art. 3, d.lgs. n. 179/2010; 

visti i decreti del Presidente della Sezione del 3 marzo 2021 nn. 5 e 6 (relativi all’anno 2021) 

e 16 febbraio 2022, nn. 5 e 7 (relativi all’anno 2022), con i quali, in attuazione del 

programma di attività della Sezione per il 2021 e per il 2022, le istruttorie relative alla 

relazione sul bilancio consolidato della Regione Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste per 

l’esercizio finanziario 2020 sono state assegnate al consigliere Sara Bordet e al referendario 

Davide Floridia; 

visto il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito, con modificazioni, dalla legge 24 

aprile 2020, n. 27 ed in particolare l’articolo 85, commi 2 e 3, lett. e), come sostituito 

dall’articolo 5 del decreto-legge 30 aprile 2020, n. 28, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 25 giugno 2020 n. 70; 

visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 

luglio 2020, n. 77 e, in particolare, l’art. 263; 

visto il decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 

dicembre 2020, n. 176 e, in particolare, l’art. 26; 

visto il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 

giugno 2021, n. 87 e, in particolare, l’art. 1; 

visto il decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito con legge 16 settembre 2021, n. 126 

e, in particolare, gli artt., 1, 2, 4, 6 e 8; 

visto il decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127 convertito con legge 19 novembre 2021, n. 

165, e in particolare gli artt. 1 e 2; 



 

  

visti i provvedimenti generali adottati dal governo per il contrasto all’emergenza 

epidemiologica da Covid-19, da ultimo il D.P.C.M. del 2 marzo 2021, 23 settembre 2021 e 

11 ottobre 2021 e il D.M. del Ministero della pubblica amministrazione in data 8 ottobre 

2021; 

visto il decreto del Presidente della Corte dei conti 3 aprile 2020, n. 139, recante “Regole 

tecniche ed operative in materia di coordinamento delle Sezioni regionali di controllo in attuazione 

del decreto-legge n. 18/2020”; 

visto il decreto del Presidente della Corte dei conti 18 maggio 2020, n. 153, recante “Regole 

tecniche e operative in materia di svolgimento delle camere di consiglio e delle adunanze in video 

conferenza e firma digitale dei provvedimenti dei magistrati nelle funzioni di controllo della Corte 

dei conti”; 

visto il decreto del Presidente della Corte dei conti 27 ottobre 2020, n. 287, recante “Regole 

tecniche e operative in materia di svolgimento in videoconferenza delle udienze del giudice nei 

giudizi innanzi alla Corte dei conti, delle camere di consiglio e delle adunanze, nonché delle 

audizioni mediante collegamento da remoto del pubblico ministero”; 

Visto il decreto del Presidente della Corte dei conti 31 dicembre 2021, n. 341, recante 

“Regole tecniche e operative in materia di svolgimento in videoconferenza delle udienze del giudice 

nei giudizi innanzi alla Corte dei conti, delle camere di consiglio e delle adunanze, nonché delle 

audizioni mediante collegamento da remoto del pubblico ministero”; 

visti i provvedimenti di carattere organizzativo adottati dal Segretario generale della Corte 

dei conti e in particolare, da ultimo, le circolari 9 marzo 2021, n. 11, 30 marzo 2021, n. 13, 

16 luglio 2021, n. 24, 13 ottobre 2021, n. 35, 14 ottobre 2021, n. 36 e 26 ottobre 2021, n. 39; 

vista l’ordinanza 6 giugno 2022, n. 18, con la quale il Presidente della Sezione ha convocato 

l’odierna adunanza presso la sede istituzionale in Aosta, con possibilità di collegamento 

da remoto;  

visti gli esiti dell’attività istruttoria, condotta in contraddittorio con l’amministrazione 

regionale; 

uditi i relatori, cons. Sara Bordet e ref. Davide Floridia, quest’ultimo collegato in 

videoconferenza (piattaforma Teams); 

DELIBERA 

di approvare la “Relazione al Consiglio regionale sul bilancio consolidato della Regione 

Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste per l’esercizio finanziario 2020” che alla presente si unisce, 

quale parte integrante. 

Dispone che la presente deliberazione venga trasmessa, a cura della Segreteria della 

Sezione, alla Presidenza del Consiglio dei ministri, al Ministero dell’economia e delle 



 

  

finanze, al Presidente del Consiglio regionale e al Presidente della Regione Valle 

d’Aosta/Vallée d’Aoste. 

Così deliberato in Aosta, nella camera di consiglio del 6 giugno 2022. 

                     I relatori                                    Il presidente 

       (Sara Bordet)                                                                       (Massi Franco) 

 

 

               

 (Davide Floridia) 

 

 

 

 

 

Depositato in segreteria il 7 giugno 2022 

Il funzionario (Debora Marina Marra)  
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PREMESSA, FINALITA’ E METODOLOGIE 
DELL’INDAGINE 

 
Con la presente relazione, la Corte dei conti riferisce al Consiglio regionale sul risultato del 

controllo eseguito sul Rendiconto consolidato della Regione con i risultati della gestione 

del Consiglio regionale e sul Bilancio consolidato del Gruppo Regione Valle 

d’Aosta/Vallée d’Aoste per l’anno 2020. 

Rispetto agli anni precedenti, nei quali la presente verifica era contestuale alla Relazione 

sul Rendiconto generale dell’Ente territoriale1, per il 2020 l’analisi del bilancio consolidato 

viene eseguita in specifico referto. Ciò in quanto, ai sensi dell’art. 11 quater, comma 3, del 

d.l. 22 aprile 2021 n. 522 (Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività economiche e 

sociali nel rispetto delle esigenza di contenimento della diffusione dell’epidemia da 

COVID-19), convertito con modificazioni, dalla l. n. 87 del 17 giugno 2021, le Regioni e le 

Province autonome hanno visto prorogato al 30 novembre 2021 il termine di approvazione 

dei documenti contabili consolidati, rispetto al termine ordinario del 30 settembre di ogni 

anno. 

Il bilancio consolidato è composto dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico e dalla 

Relazione sulla gestione, contenente la Nota integrativa, ed è lo strumento preordinato a 

dare piena evidenza della situazione finanziaria, economica e patrimoniale dell’Ente e 

della complessiva attività svolta dallo stesso attraverso le proprie articolazioni 

organizzative. Secondo il principio contabile applicato n. 4/4 allegato al d.lgs. n. 118/20113 

“Il bilancio consolidato è lo strumento informativo primario di dati patrimoniali, economici e 

finanziari del gruppo inteso come un’unica entità economica distinta dalle singole società e/o enti 

 
1 Corte dei conti, Sezione di controllo per la Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, “Deliberazione e relazione al Consiglio 
regionale sul rendiconto generale della Regione Autonoma Valle d’Aosta / Vallée d’Aoste per l’esercizio finanziario 
2020 e sulla Relazione del Presidente della Regione sui controlli interni” (Deliberazione 2 dicembre 2021, n. 19) 
2 D.l. 22 aprile 2021, art. 11 quater, comma 3: “Per le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, i termini previsti 
dall’art. 18, comma 1, lettere b) e c), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, sono così prorogati per l’anno 2021: a) il 
rendiconto relativo all’anno 2020 è approvato da parte del consiglio entro il 30 settembre 2021, con preventiva approvazione da parte 
della giunta entro il 30 giugno 2021; b) il bilancio consolidato relativo all’anno 2020 è approvato entro il 30 novembre 2021.” 
3 D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42). 
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componenti il gruppo, che assolve a funzioni essenziali di informazione, sia interna che esterna, 

funzioni che non possono essere assolte dai bilanci separati degli enti e/o società componenti il 

gruppo né da una loro semplice aggregazione”.  

E’ un documento contabile a carattere consuntivo che rappresenta il risultato economico, 

patrimoniale e finanziario del “Gruppo Amministrazione pubblica – GAP”, attraverso 

un’opportuna eliminazione dei rapporti che hanno prodotto effetti soltanto all’interno del 

gruppo, al fine di rappresentare le transazioni effettuate con soggetti esterni al gruppo 

stesso. 

 Il bilancio è predisposto dall’ente capogruppo, in questo caso la Regione Valle d’Aosta, 

che ne deve coordinare l’attività. 

Nella verifica di cui si dà conto nella presente relazione, particolare attenzione è stata 

posta all’osservanza degli adempimenti prodromici all’adozione del bilancio consolidato 

e, in particolare, alla determinazione del Gruppo amministrazione pubblica - GAP, 

all’individuazione del perimetro di consolidamento, alla conciliazione delle posizioni 

creditorie e debitorie intestate all’ente partecipante e all’organismo partecipato. Questo 

adempimento, oltre a porsi quale presidio per il mantenimento anche prospettico degli 

equilibri di bilancio, evitando passività latenti in capo all’ente socio, assume particolare 

rilievo in sede di consolidamento, segnatamente ai fini delle operazioni di elisione delle 

partite infragruppo, in quanto preordinato a garantire la perfetta corrispondenza tra le 

poste creditorie e debitorie degli enti e le reciproche registrazioni tenute dai rispettivi 

organismi. 

Con la l.r. n. 9 del 18 maggio 20214 recante “Approvazione del rendiconto generale della 

Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste e del rendiconto consolidato con il 

Consiglio regionale per l’esercizio finanziario 2020”, il Consiglio Regionale ha approvato il 

 
4 L.r. 18 maggio 2021, n. 9 (Approvazione del rendiconto generale della Regione autonoma Vall’ d’Aosta / Vallée d’Aoste 
per l’esercizio finanziario 2020) 
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rendiconto generale della Regione per l’esercizio finanziario 2020 e il Rendiconto 

consolidato della Regione con il Consiglio Regionale. 

Con la delibera n. 1023/XVI del 17 novembre 20215 avente per oggetto “Approvazione del 

Bilancio consolidato della Regione Autonoma Vale d’Aosta/Vallée d’Aoste per l’esercizio 

finanziario 2020, ai sensi del d.lgs. 118/2011”, il Consiglio regionale ha approvato il 

Bilancio consolidato della Regione, composto dalla Relazione sulla gestione e Nota 

integrativa, dal Conto economico e dallo Stato patrimoniale. 

La relazione esamina la predetta documentazione ai fini della verifica del rispetto dei 

principi contabili. L’analisi è stata svolta con l’ausilio del questionario sul bilancio 

consolidato predisposto dalla Sezione delle Autonomie della Corte dei Conti e compilato 

dall’Amministrazione regionale. Quanto alle linee di indirizzo, con riferimento 

all’esercizio 2020, la Sezione delle Autonomie della Corte dei conti, in assenza di 

modifiche normative in materia, non ha deliberato nuove linee guida confermando lo 

schema istruttorio già previsto per l’esercizio 2019, nonché le indicazioni già rese con le 

precedenti deliberazioni nn. 18/2019/INPR e 16/2020/INPR. 

Quindi, anche per il 2020, lo schema del questionario è distinto in sei sezioni, precedute da 

una scheda anagrafica. La prima è dedicata alla corretta individuazione del Gruppo 

amministrazione pubblica e del perimetro di consolidamento, secondo le prescritte 

modalità. Seguono l’acquisizione di informazioni relative alle comunicazioni e direttive 

per l’elaborazione del consolidato; alle rettifiche di pre-consolidamento ed elisione delle 

operazioni infragruppo, dirette all’omogenizzazione dei bilanci e all’eliminazione delle 

partite reciproche;  le verifiche dei saldi tra i componenti del gruppo; le verifiche sul valore 

delle partecipazioni e del patrimonio netto e le verifiche sui contenuti minimi della nota 

integrativa, il tutto al fine di inquadrare correttamente il contributo economico che l’Ente 

capogruppo fornisce, assieme ai suoi organismi consolidati, in termini di equilibri di 

finanza pubblica. 

 
5 Delibera consiliare 17 novembre 2021, n. 1023/XVI (Approvazione del bilancio consolidato della Regione autonoma 
Valle d’Aosta / VAllée d’Aoste per l’esercizio finanziario 2020, ai sensi del d.lgs. 118/2011). 
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Da tali indicazioni è seguita l’analisi e le istruttorie dei documenti menzionati che si è 

concretizzata nella verifica dell’individuazione del GAP e del perimetro di 

consolidamento, delle comunicazioni e direttive di indirizzo per l’elaborazione del 

documento contabile, del metodo di consolidamento e dei contenuti della nota integrativa. 

Per la predisposizione del bilancio consolidato la Regione ha, precedentemente, 

provveduto ad aggregare il Rendiconto consolidato dell’Ente, che aggrega i bilanci della 

Regione e del Consiglio regionale, che a sua volta ha consolidato l’Istituto per il sistema 

previdenziale dei consiglieri regionali, con i singoli bilanci delle società controllate e degli 

enti strumentali facenti parte del perimetro di consolidamento. 

Dopo l’illustrazione dell’analisi del documento economico-patrimoniale Regione-

Consiglio, sono state approfondite le questioni riguardati l’individuazione del Gruppo 

amministrazione pubblica – GAP, il perimetro di consolidamento, la metodologia delle 

procedure di consolidamento, le voci di bilancio, anche in raffronto con il precedente 

esercizio, e la Nota integrativa. 

Al fine di dare completa contezza dei documenti contabili analizzati, in calce alla 

Relazione, vengono allegati lo Stato Patrimoniale e il Conto Economico del Rendiconto 

economico-patrimoniale della Regione 2020. 

Infine, in attuazione dell’Ordinanza del Presidente della Sezione n. 4/2022, che richiama la 

deliberazione delle SS.RR. in sede di controllo n. 21 del 22 dicembre 2021 circa le nuove 

modalità di svolgimento delle istruttorie e delle fasi procedimentali in contraddittorio6, la 

Sezione ha invitato l’Amministrazione a far pervenire le proprie considerazioni circa i 

contenuti della relazione in argomento7. Con nota ns prot. n. 374 del 12 maggio 2022 la 

Regione ha comunicato di non avere osservazioni sullo schema della Relazione. 

  
 

6 Vedi deliberazioni della Sezione centrale di controllo sulla gestione delle amministrazioni dello Stato n. 5 
del 16 maggio 2011 e n. 12 dell’11 luglio 2018.  
7 Corte dei conti, Sezione di controllo per la Regione Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, nota 26 aprile 2022, n. 
302. 
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IL BILANCIO CONSOLIDATO 
 

1. Il bilancio consolidato della Regione con il Consiglio 

regionale 

La Regione, in sede di approvazione del proprio rendiconto8, ha definito, ai sensi del d.lgs. 

118/20119, il rendiconto consolidato con il Consiglio regionale, elaborato sia in termini di 

contabilità finanziaria, sia in termini di contabilità economico-patrimoniale. Si tratta del 

documento contabile che comprende i risultati della gestione della Regione e quelli del 

Consiglio, in quanto suo organismo strumentale e, nel quale, sono state elise le risultanze 

dei trasferimenti interni. 

Occorre evidenziare che il Consiglio ha, a sua volta, effettuato il consolidamento dei suoi 

dati con quelli del proprio organismo strumentale che gestisce il sistema previdenziale dei 

consiglieri10. 

Per quanto riguarda il rendiconto finanziario Regione-Consiglio, dalla relazione al 

rendiconto consolidato emerge che sono state effettuate le seguenti elisioni, finalizzate ad 

eliminare le risultanze dei trasferimenti interni: 

- euro 8.500.000,00, relativi al trasferimento per il funzionamento e per gli 

investimenti del Consiglio regionale, sono stati eliminati dal conto finanziario della 

Regione, nella Missione 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) Programma 

01 (Organi istituzionali), con l’elisione dell’importo di euro 8.143.000,00 dal Titolo 2 

 
8 L.r. 18 maggio 2021, n. 9 (Approvazione del rendiconto generale della Regione autonoma Vall’ d’Aosta / Vallée 
d’Aoste per l’esercizio finanziario 2020) 
9 D.lgs. n. 118/2011, art. 11, comma 8: “Le amministrazioni di cui al comma 1 articolate in organismi strumentali come definiti 
dall’art. 1, comma 2, approvano, contestualmente al rendiconto della gestione di cui al comma 1, lettera b), anche il rendiconto 
consolidato con i propri organismi strumentali. Il rendiconto consolidato delle regioni comprende anche i risultati della gestione del 
consiglio regionale”. 
10 Istituto per il sistema previdenziale dei consiglieri regionali, di cui alla l.r. 8 settembre 1999, n. 28 [Interventi per il 
contenimento della spesa in materia di previdenza dei consiglieri regionali. Costituzione dell’Istituto dell’assegno 
vitalizio. Modificazioni alla legge regionale 21 agosto 1995, n. 33 (Norme sulle indennità spettanti ai membri del 
Consiglio e della Giunta e sulla previdenza dei consiglieri regionali)]. 
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dell’entrata (Trasferimenti correnti) e dell’importo di euro 357.000,00 dal Titolo 4 

dell’entrata (Entrate in conto capitale) dal conto finanziario del Consiglio regionale; 

 

- euro 119.008,23, relativi alla restituzione dell’avanzo di amministrazione del 

Consiglio regionale e al rimborso di oneri per spese postali anticipate dalla Regione, 

sono stati eliminati dal conto finanziario del Consiglio, nella Missione 1 (Servizi 

istituzionali, generali e di gestione) Programma 03 (Gestione economica, 

finanziaria, programmazione e provveditorato), con la corrispondente elisione, per 

l’importo di euro 118.092,29 dal Titolo 4 dell’entrate (Entrate in conto capitale) e per 

l’importo di euro 915,94 dal Titolo 3 dell’entrate (Entrate extratributarie) dal conto 

finanziario della Regione. 

Per effetto delle predette elisioni e del consolidamento delle altre poste contabili, il 

risultato di amministrazione del rendiconto finanziario della Regione, consolidato con il 

Consiglio regionale, registra un incremento di euro 1.544.281,65, passando da euro 

435.251.232,74 a euro 436.795.514,39. 

Quanto al bilancio economico-patrimoniale, lo Stato patrimoniale e il Conto economico 

del rendiconto consolidato, al 31 dicembre 2020, sono stati elaborati aggiungendo alle 

risultanze riguardanti la gestione della Regione, quelle del Consiglio regionale e 

dell’Istituto per il sistema previdenziale dei consiglieri regionali previamente consolidati, 

eliminando le risultanze relative ai trasferimenti interni. 

Il consolidamento del bilancio economico-patrimoniale con il Consiglio regionale espone i 

seguenti dati: 
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Tabella n. 1 – Stato patrimoniale attivo – Consolidato Regione-Consiglio regionale 2020 
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Fonte: Bilancio consolidato Regione – Consiglio regionale 2020 
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Tabella n. 2 – Stato patrimoniale passivo – Consolidato Regione-Consiglio regionale 2020 

 

Fonte: Bilancio consolidato Regione – Consiglio regionale 2020 
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Tabella n. 3 – Conto economico – Consolidato Regione-Consiglio regionale 2020 
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Fonte: Bilancio consolidato Regione – Consiglio regionale 2020 

 

Nella redazione dello Stato patrimoniale attivo del rendiconto consolidato non sono state 

necessarie rettifiche ed elisioni di consolidamento, in quanto non sono state rilevate 

operazioni interne che influiscono sullo stato patrimoniale attivo. Infatti, nell’esercizio 

2020, è stata erogata l’ultima quota del trasferimento all’Istituto per il sistema 

previdenziale dei consiglieri regionali riconosciuto dall’art. 4 della l.r. n. 24/2016, così 

come modificato dalla l.r. n. 4/2018, pari a complessivi euro 4.400.000,00, di cui euro 

2.200.000,00 nell’anno 2019 ed euro 2.200.000,00 nell’anno 2020, estinguendo il credito 

iscritto nel bilancio dell’Istituto. 

Il totale dell’Attivo consolidato è pari a euro 4.644.632.630,24, rispetto a quello della 

Regione che era di euro 4.616.103.733,60 (v. Tab. n. 18), con un incremento di euro 

28.528.896,64 

 

Nella redazione dello Stato patrimoniale passivo del rendiconto consolidato sono, invece, 

state disposte le seguenti operazioni: 

- con riferimento al trasferimento all’Istituto per il sistema previdenziale dei 

consiglieri regionali, previsto dalla l.r. 24/2016, si è provveduto ad eliminare 

l’operazione di erogazione, da parte della Regione, della quota di euro 2.200.000,00 
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relativa al 2020, in quanto rappresentativa di un trasferimento interno ai rendiconti 

oggetto di consolidamento. Conseguentemente si è provveduto a ridurre il fondo di 

dotazione nello stato patrimoniale del Consiglio regionale e ad eliminare il costo 

dal conto economico; 

- si è provveduto ad eliminare dalla voce “Contributi agli investimenti da altre 

amministrazioni pubbliche” l’importo di euro 174.979,02, relativo alla quota del 

trasferimento regionale, utilizzata dal Consiglio regionale per l’acquisizione di 

immobilizzazioni e sospesa dallo stesso nei contributi agli investimenti. La voce è 

composta per euro 68.985,88 dalla sospensione della quota relativa al trasferimento 

dell’esercizio 2020 (pari a complessivi euro 357.000,00 non di competenza 

dell’esercizio, al netto della quota annuale di competenza dell’esercizio 2020 

oggetto di elisione dal conto economico per euro 288.014,12) e per euro 105.993,14 

da quote di trasferimento sospese negli esercizi precedenti. 

Il totale del passivo consolidato è pari a euro 4.644.632.630,24. 

 

Quanto al Conto economico consolidato Regione-Consiglio sono state operate le seguenti 

elisioni finalizzate ad eliminare le risultanze dei trasferimenti interni: 

- è stato eliminato dalla voce “Altri ricavi e proventi diversi” del conto economico 

della Regione l’importo di euro 119.207,12 relativo alla restituzione dell’avanzo di 

amministrazione del Consiglio regionale, per euro 118.092,29 con la corrispondente 

elisione per il medesimo importo complessivo dalla voce “Contributi agli 

investimenti ad altre amministrazioni pubbliche” dei componenti negativi della 

gestione del conto economico del Consiglio regionale e al rimborso di oneri per le 

spese postali anticipate dalla Regione per euro 1.114,83, con la corrispondente 

elisione per il medesimo importo della voce “Prestazioni di servizi” dei componenti 

negativi della gestione del conto economico del consiglio regionale; 

- è stato eliminato dalla voce “Trasferimenti correnti” del conto economico della 

Regione l’importo di euro 8.143.000,00, relativo al trasferimento per il 
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funzionamento del Consiglio regionale, con la corrispondente elisione della voce 

“Proventi da trasferimenti correnti” dei componenti positivi della gestione del 

conto economico del Consiglio regionale, per euro 8.143.000,00; 

- è stato eliminato dalla voce “Contributi agli investimenti ad altre amministrazioni 

pubbliche” del conto economico della Regione l’importo di euro 357.000,00 relativo 

al trasferimento del Consiglio regionale, con la corrispondente elisione della voce 

“Quota annuale di contributi agli investimenti “ del conto economico del Consiglio 

regionale per euro 288.014,12 e della voce “Contributi agli investimenti da 

amministrazioni pubbliche” dello stato patrimoniale passivo del Consiglio 

regionale per euro 68.985,88, come evidenziato in precedenza; 

- è stato eliminato dalla voce “Trasferimenti correnti” del conto economico della 

Regione l’importo di euro 2.200.000,00 relativo alla quota dell’anno 2020 del 

trasferimento all’Istituto per il sistema previdenziale dei consiglieri regionali con la 

corrispondente elisione della voce “fondo di dotazione” dello Stato patrimoniale 

passivo del Consiglio regionale, come evidenziato in precedenza. 

Per effetto delle operazioni contabili di consolidamento, il risultato d’esercizio consolidato 

Regione-Consiglio ammonta a euro 159.353.789,40, incrementato di euro 469.068,96, 

rispetto al risultato d’esercizio della Regione, che era di euro 158.884.720,44 (v. Tab. n. 20). 

Rispetto al 2019 il risultato d’esercizio, che ammontava a euro 263.681.730,37, è diminuito 

di euro 104.327.940,97, principalmente in conseguenza della riduzione dei componenti 

positivi della gestione condizionati dai riflessi dell’emergenza epidemiologica da COVID-

19 subiti dall’esercizio in esame. 

Sotto il profilo patrimoniale, viceversa, il consolidato pareggia ad euro 4.644.632.630,24, 

incrementato di euro 238.983.104,82, rispetto al 2019, in cui ammontava ad euro 

4.405.649.525,42. 
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2. Il Gruppo amministrazione pubblica, il perimetro e le 
direttive di consolidamento della Regione 
 

Al consolidamento del bilancio regionale con quello del Consiglio, seguono gli atti 

preliminari alla redazione del bilancio consolidato del Gruppo Regione. 

Tali atti sono: 

- l’individuazione del Gruppo amministrazione pubblica – GAP – (elenco 1); 

- al suo interno, l’individuazione dei soggetti facenti parte dell’area/perimetro di 

consolidamento (elenco 2); 

- e la comunicazione delle direttive preordinate al consolidamento del bilancio. 

Gli enti capogruppo, nel nostro caso la Regione, devono predisporre due distinti elenchi 

che riguardano: 

1) gli enti, le aziende e le società che compongono il gruppo amministrazione 

pubblica, in applicazione dei principi contabili, evidenziando gli enti, le aziende e le 

società che, a loro volta, sono a capo di un gruppo di amministrazioni pubbliche o 

di imprese (elenco 1); 

2) gli enti, le aziende e le società componenti del gruppo compresi nel bilancio 

consolidato (elenco 2). 

I due elenchi, e i relativi aggiornamenti, sono oggetto di approvazione da parte della 

Giunta regionale. 

Con la d.g.r. n. 219 dell’8 marzo 2021, la Regione, ai sensi dell’art. 11 bis, d.lgs. n. 118/2011 

e successive modificazioni e dell’allegato 4/4 al decreto, ha ottemperato agli adempimenti 

sinora illustrati. 

Nello specifico ha definito i soggetti facenti parte del GAP (allegato A – Elenco 1), ha 

individuato il perimetro di consolidamento ai fini della predisposizione del bilancio 

consolidato del gruppo (allegato B – Elenco 2) ed ha impartito le direttive necessarie a 

procedere alla predisposizione del bilancio consolidato. 
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Tale delibera di Giunta regionale segue alla d.g.r. n. 350/201811 relativa al consolidato 

2017, alla d.g.r. n. 789/201912 relativa all’anno 2018 e alla d.g.r. n. 30/202013 per l’anno 

2019, e ne è il conseguenziale aggiornamento. 

2.1 Il Gruppo amministrazione pubblica 

Il termine “gruppo amministrazione pubblica” comprende gli enti e gli organismi 

strumentali, le società controllate e partecipate da un’amministrazione pubblica, come 

definito dal d.lgs. 118/2011, coordinato e integrato dal d.lgs. 126/2014. 

La definizione del gruppo amministrazione pubblica fa riferimento ad una nozione di 

controllo di “diritto”, di “fatto” e “contrattuale”, anche nei casi in cui non è presente un 

legame di partecipazione, diretta o indiretta, al capitale delle controllate e ad una nozione 

di partecipazione. 

Costituiscono componenti del gruppo amministrazione pubblica14: 

1) gli organismi strumentali dell’amministrazione pubblica capogruppo come definiti 

dall’art. 1, c. 2, lett. b) del d.lgs. 118/2011 e ss.mm, in quanto trattasi delle 

articolazioni organizzative della capogruppo stessa e, di conseguenza, già compresi 

nel rendiconto consolidato della capogruppo. Rientrano all’interno di tale categoria 

gli organismi che sebbene dotati di una propria autonomia contabile sono privi di 

personalità giuridica; 

2) gli enti: 

- gli enti strumentali dell’amministrazione pubblica capogruppo, intesi come 

soggetti, pubblici o privati, dotati di personalità giuridica e autonomia contabile. 

 
11 D.g.r. 26 marzo 2018, n. 350 (Bilancio consolidato del “Gruppo amministrazione pubblica” della Regione Valle d’Aosta 
per l’anno 2017. Definizione del perimetro di consolidamento e delle prime direttive). 
12 D.g.r. 14 giugno 2019, n. 789 (Definizione del perimetro di consolidamento e delle prime direttive ai fini della 
predisposizione del bilancio consolidato del “Gruppo amministrazione pubblica della Regione Valle d’Aosta per l’anno 
2018). 
13 D.g.r. 31 gennaio 2020, n. 30 (Definizione del perimetro di consolidamento e delle prime direttive ai fini della 
predisposizione del bilancio consolidato del “Gruppo amministrazione pubblica della Regione Valle d’Aosta per l’anno 
2019). 
14 Allegato 4/4, punto 2) al d.lgs. 118/2011 “Principio applicato concernente il bilancio consolidato”. 
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A titolo esemplificativo e non esaustivo, rientrano in tale categoria le aziende 

speciali, gli enti autonomi, i consorzi, le fondazioni; 

 

- gli enti strumentali controllati dell’amministrazione pubblica capogruppo, come 

definiti dall’art. 11 ter, c. 1 del d.lgs. 118/2011, costituiti dagli enti pubblici e 

privati e dalle aziende nei cui confronti la capogruppo: 

a) ha il possesso, diretto o indiretto, della maggioranza dei voti esercitabili 

nell’ente o nell’azienda; 

b) ha il potere assegnato dalla legge, statuto o convenzione di nominare o 

rimuovere la maggioranza dei componenti degli organi decisionali, competenti 

a definire le scelte strategiche e le politiche di settore, nonché di decidere in 

ordine all’indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione dell’attività di 

un ente o di un’azienda; 

c) esercita, direttamente o indirettamente la maggioranza dei diritti di voto nelle 

sedute degli organi decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le 

politiche di settore, nonché a decidere in ordine all’indirizzo, alla pianificazione 

ed alla programmazione dell’attività dell’ente o dell’azienda; 

d) ha l’obbligo di ripianare i disavanzi nei casi consentiti dalla legge, per 

percentuali superiori alla propria quota di partecipazione; 

e) esercita un’influenza dominante in virtù di contratti o clausole statutarie, nei 

casi in cui la legge consente tali contratti o clausole. L’influenza dominante si 

manifesta attraverso clausole contrattuali che incidono significativamente sulla 

gestione dell’altro contraente (ad esempio l’imposizione della tariffa minima, 

l’obbligo di fruibilità pubblica del servizio, previsione di agevolazioni o 

esenzioni) che svolge l’attività prevalentemente nei confronti dell’ente 

controllante. I contratti di servizio pubblico e di concessione stipulati con enti o 

aziende, che svolgono prevalentemente l’attività oggetto di tali contratti 

presuppongono l’esercizio di influenza dominante. L’attività si definisce 

prevalente se l’ente controllato abbia conseguito nell’anno precedente ricavi e 
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proventi riconducibili all’amministrazione pubblica capogruppo superiori all’80 

per cento dei ricavi complessivi. Non sono comprese nel perimetro di 

consolidamento gli enti e le aziende per i quali sia stata avviata una procedura 

concorsuale, mentre sono compresi gli enti in liquidazione; 

 

- gli enti strumentali partecipati di un’amministrazione pubblica, come definiti 

dall’art. 11 ter, c. 2 del d.lgs. 118/2011, costituiti dagli enti pubblici e privati e 

dalle aziende nei cui confronti la capogruppo ha una partecipazione in assenza 

delle condizioni di cui al punto precedente. 

 

3) le società: 

- le società intese come enti organizzati in una delle forme societarie previste dal 

codice civile Libro V, titolo V, capi V, VI e VII (società di capitali), o i gruppi di 

tali società nelle quali l’amministrazione esercita il controllo o detiene una 

partecipazione. In presenza di gruppi di società che redigono il bilancio 

consolidato, rientranti nell’area di consolidamento dell’amministrazione come 

di seguito descritta, oggetto del consolidamento sarà il bilancio consolidato del 

gruppo. Non sono comprese nel perimetro di consolidamento le società per le 

quali sia stata avviata una procedura concorsuale, mentre sono comprese le 

società in liquidazione; 

 

- le società controllate dall’amministrazione pubblica capogruppo, nei cui 

confronti la capogruppo: 

a) ha il possesso, diretto o indiretto, anche sulla scorta di patti parasociali, della 

maggioranza dei voti esercitabili nell’assemblea ordinaria o dispone di voti 

sufficienti per esercitare un’influenza dominante sull’assemblea ordinaria; 

b) ha il diritto, in virtù di un contratto o di una clausola statutaria, di esercitare 

un’influenza dominante, quando la legge consente tali contratti o clausole. 

L’influenza dominante si manifesta attraverso clausole contrattuali che 
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incidono significativamente sulla gestione dell’altro contraente (ad esempio 

l’imposizione della tariffa minima, l’obbligo di fruibilità pubblica del 

servizio, previsione di agevolazioni o esenzioni) che svolge l’attività 

prevalentemente nei confronti dell’ente controllante. I contratti di servizio 

pubblico e di concessione stipulati con società, che svolgono 

prevalentemente l’attività oggetto di tali contratti presuppongono l’esercizio 

di influenza dominante. L’attività si definisce prevalente se la società 

controllata abbia conseguito nell’anno precedente ricavi a favore 

dell’amministrazione pubblica capogruppo superiori all’80 per cento 

dell’intero fatturato; 

 

- le società partecipate dell’amministrazione pubblica capogruppo, costituite dalle 

società a totale partecipazione pubblica affidatarie diretti di servizi pubblici 

locali della Regione indipendentemente dalla quota di partecipazione. A 

decorrere dal 2019, con riferimento all’esercizio 2018, la definizione di società 

partecipata è estesa alle società nelle quali la regione, direttamente o 

indirettamente, dispone di una quota significativa di voti, esercitabili in 

assemblea, pari o superiore al 20 per cento, o al 10 per cento se trattasi di società 

quotata. 

Ai fini dell’inclusione nel gruppo dell’amministrazione pubblica non rileva la forma 

giuridica né la differente natura dell’attività svolta dall’ente strumentale o dalla società. 

Il “gruppo amministrazione pubblica” può comprendere anche gruppi intermedi di 

amministrazioni pubbliche o di imprese. In tal caso il bilancio consolidato è predisposto 

aggregando anche i bilanci consolidati dei gruppi intermedi. 

******** 

Con riferimento all’esercizio 2020, fanno parte del Gruppo amministrazione pubblica della 

Regione Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste i seguenti soggetti (Allegato A alla d.g.r. 219/2021 – 

Elenco n. 1): 
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Tabella n. 4 – Gruppo amministrazione pubblica – GAP 2020
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Fonte: Relazione sulla gestione – Bilancio consolidato 2020. 

In tale elenco, per ogni soggetto facente parte del GAP sono stati individuati la 

denominazione dell’organismo partecipato, la sede e il capitale sociale, la classificazione, 

la tipologia di partecipazione, l’individuazione di società in house, l’individuazione di 

società affidataria diretta di un servizio pubblico, la percentuale di possesso diretto, la 

percentuale di possesso complessivo e la percentuale di voti spettanti in assemblea 

ordinaria. 

Nella Relazione sulla gestione, la Regione precisa che “per quanto concerne la società 

Raccordo Autostradale Valle d’Aosta (R.A.V. S.p.a.) la Regione detiene n. 23.100.000 azioni 

ordinarie e n. 11.500.000 azioni speciali. La quota complessiva detenuta è pari al 52,03 per cento, 

mentre la quota di azioni ordinarie, che attribuiscono diritto di voto in assemblea è pari al 42 per 

cento”; ed evidenzia inoltre che “le società Complesso Ospedaliero Umberto Parini S.r.l. e Nuova 

Università Valdostana S.r.l. con decorrenza 28/02/2020, a seguito di operazione di fusione tra le 
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stesse società, costituiscono ora la Société Infrastructures Valdotaines SIV S.r.l., consolidata 

tramite il bilancio consolidato del Gruppo Finaosta S.p.a.”. 

Se non con riferimento alla SIV S.r.l., della cui costituzione era già stato dato conto nella 

precedente relazione di questa Sezione, non vi sono state modifiche, rispetto al 2019 (d.g.r. 

30/2020), nella composizione del GAP 2020 che è composto da 1 organismo strumentale, 

n. 46 enti strumentali controllati, n. 7 enti strumentali partecipati, n. 6 società controllate 

direttamente, n. 12 società controllate indirettamente, n. 6 società partecipate collegate. 

Sono n. 5 le società partecipate che non rientrano nel GAP in quanto in quote di proprietà 

inferiori al 20 per cento: si tratta della Società italiana per azioni per il Traforo del Monte 

Bianco, del Consorzio Top-IX, dell’Air Vallée S.p.a. (in dismissione – dichiarazione di 

fallimento), della Valfidi sc e dell’Ipla S.p.a. (in dismissione). 

2.2 Il perimetro di consolidamento 

A seguito dell’individuazione del GAP, l’Ente capogruppo deve individuare i soggetti 

facenti parte del perimetro di consolidamento, con i quali verrà predisposto il bilancio 

consolidato. 

Tutti gli enti e le società del GAP possono fare parte del perimetro di consolidamento, ad 

eccezione di quelli che per irrilevanza o per impossibilità di reperire le informazioni necessarie al 

consolidamento, ne possono essere esclusi. 

Si ha irrilevanza quando il bilancio di un componente del gruppo è irrilevante ai fini della 

rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria e del 

risultato economico del gruppo. 

Sono considerati irrilevanti i bilanci che presentano un’incidenza inferiore al 3 per cento 

rispetto ai parametri di riferimento del “totale dell’attivo”, del “patrimonio netto” e del 

“totale dei ricavi caratteristici”, rispetto a quelli della Regione capogruppo (soglia di 

irrilevanza singola per soggetto). 
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Inoltre, la valutazione di irrilevanza deve essere fatta anche con riferimento all’insieme 

degli enti e delle società ritenuti scarsamente significativi, pertanto, sempre ai fini 

dell’esclusione per irrilevanza, la sommatoria delle percentuali dei bilanci singolarmente 

considerati irrilevanti deve presentare, per ciascuno dei detti parametri, un’incidenza 

inferiore al 10 per cento rispetto alla posizione della capogruppo (soglia di irrilevanza 

complessiva dei soggetti GAP intesi unitariamente). Se tali sommatorie presentano un 

valore pari o superiore al 10 per cento, la capogruppo individua i bilanci degli enti 

singolarmente irrilevanti da inserire nel bilancio consolidato, fino a ricondurre la 

sommatoria delle percentuali dei bilanci esclusi per irrilevanza ad un’incidenza inferiore 

al 10 per cento. 

Al fine di garantire la significatività del bilancio consolidato gli enti possono considerare 

non irrilevanti i bilanci degli enti e delle società che presentano percentuali inferiori a 

quelle sopra richiamate. 

Sono, comunque, sempre, considerati rilevanti gli enti e le società totalmente partecipate 

dalla capogruppo, le società in house e gli enti partecipati titolari di affidamento diretto da 

parte dei componenti del gruppo, a prescindere dalla quota di partecipazione. 

In ogni caso, salvo nell’affidamento diretto, sono considerate irrilevanti, e non oggetto di 

consolidamento, le quote di partecipazione inferiori all’1 per cento del capitale della 

società partecipata. 

Quanto alla seconda causa di esclusione dal consolidamento, per impossibilità di reperire 

le informazioni necessarie al consolidamento in tempi ragionevoli e senza spese 

sproporzionate, si tratta di motivo limitato ad eventi di natura straordinaria, quali 

terremoti, alluvioni e altre calamità naturali. 

************ 

Quanto al perimetro di consolidamento 2020 della Regione Valle d’Aosta, ne fanno parte i 

seguenti soggetti (Allegato B alla d.g.r. 219/2021 – Elenco n. 2): 

 



 

25 

 

 

Tabella n. 5 – Perimetro di consolidamento 2020 

 

 

Fonte: Relazione sulla gestione – Bilancio consolidato 2020. 

Nella Relazione sulla gestione, la Regione precisa che “ai fini della definizione di irrilevanza si 

è proceduto sulla base dei parametri indicati con riferimento ai bilanci dell’esercizio 2019 per gli 

enti e società comprese nel Gruppo Amministrazione Pubblica, in quanto unici parametri 

disponibili al fine di definire il perimetro e avviare il processo di consolidamento nei tempi utili a 

rispettare i termini per l’approvazione del bilancio consolidato. Il confronto con i dati relativi al 

2020 conferma l’elenco approvato”. 

Le soglie di irrilevanza singole per soggetto e di irrilevanza complessiva sono state 

calcolate dalla capogruppo e, sulla base delle stesse, individuati i soggetti da inserire nel 

perimetro per la loro rilevanza. In merito vi è da rilevare, come già osservato nelle 
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precedenti relazioni15, che i dati di riferimento per il calcolo dell’irrilevanza devono essere 

quelli dell’ultimo rendiconto approvato. Si prende atto, come anche nei precedenti referti, 

che le soglie di riferimento sono state calcolate su dati 2019, poi verificati rispettosi anche 

con riferimento a quelli 2020. 

Tutti gli altri soggetti facenti parte del GAP sono stati esclusi dal perimetro di 

consolidamento per irrilevanza, ad eccezione della società Casinò de la Vallée S.p.a., 

esclusa in quanto sottoposta a procedura concorsuale16. 

Il perimetro di consolidamento 2020 è composto dai medesimi organismi già individuati 

nel perimetro di consolidamento 2019. 

La corrispondenza del perimetro di consolidamento tra il 2019 e il 2020 consentirà il 

confronto tra i due bilanci consolidati, confronto che non è stato possibile negli anni 

precedenti a causa di una diversa configurazione dell’area di consolidamento. 

2.3 Le direttive di consolidamento 

Prima dell’avvio della redazione del bilancio consolidato l’Ente capogruppo, infine, deve: 

a) comunicare agli enti, alle aziende e alle società comprese nell’elenco n. 2 che fanno 

parte del perimetro di consolidamento; 

b) trasmettere a ciascuno di tali enti l’elenco degli enti compresi nel consolidato; 

c) impartire le direttive necessarie per rendere possibile la predisposizione del 

bilancio consolidato. 

Tali direttive, che verranno analizzate nell’ambito delle procedure di consolidamento (v. 

par. 3) riguardano: 

 
15 Corte dei conti, Sezione di controllo per la Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, “Deliberazione e relazione al Consiglio 
regionale sul rendiconto generale e sul bilancio consolidato della Regione Autonoma Valle d’Aosta / Vallée d’Aoste per 
l’esercizio finanziario 2019” (Deliberazione 29 settembre 2021, n. 16). 
Corte dei conti, Sezione di controllo per la Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, “Deliberazione e relazione al Consiglio 
regionale sul rendiconto generale e sul bilancio consolidato della Regione Autonoma Valle d’Aosta / Vallée d’Aoste per 
l’esercizio finanziario 2018” (Deliberazione 20 febbraio 2020, n. 2). 
16 Decreto Tribunale di Aosta del 26 maggio 2021 nel procedimento R.G.C.P. 3/2020. 
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1) le modalità e i tempi di trasmissione dei bilanci di esercizio, dei rendiconti o dei 

bilanci consolidati. I bilanci di esercizio e la documentazione integrativa sono 

trasmessi alla capogruppo entro 10 giorni dall’approvazione dei bilanci e, in ogni 

caso, entro il 20 luglio dell’anno successivo a quello di riferimento. I bilanci 

consolidati delle sub-holding sono trasmessi entro il 20 luglio dell’anno successivo 

a quello di riferimento. L’osservanza di tali termini è particolarmente importante, in 

considerazione dei tempi tecnici necessari per l’effettuazione delle operazioni di 

consolidamento, per permettere il rispetto dei tempi previsti per il controllo e 

l’approvazione del bilancio consolidato. Se alle scadenze previste i bilanci dei 

componenti del gruppo non sono ancora stati approvati, è trasmesso il pre-

consuntivo o il bilancio predisposto ai fini dell’approvazione; 

2) le indicazioni di dettaglio riguardanti la documentazione e le informazioni 

integrative che i componenti del gruppo devono trasmettere per rendere possibile 

l’elaborazione del consolidato. Di norma i documenti richiesti comprendono lo 

stato patrimoniale, il conto economico e le informazioni di dettaglio riguardanti le 

operazioni interne al gruppo (crediti, debiti, proventi e oneri, utili e perdite 

conseguenti ad operazioni effettuate tra le componenti del gruppo) e che devono 

essere contenute nella nota integrativa al bilancio consolidato. Agli enti strumentali 

che adottano la sola contabilità economico-patrimoniale e alle società del gruppo è 

necessario richiedere: le informazioni necessarie all’elaborazione del bilancio 

consolidato secondo i principi contabili e lo schema previsti dal d.lgs. 118/2011, se 

non presenti nella nota integrativa; la riclassificazione dello stato patrimoniale e del 

conto economico secondo lo schema dell’all. 11 al d.lgs. 118/2011; 

3) le istruzioni necessarie per avviare un percorso che consenta, in tempi 

ragionevolmente brevi, di adeguare i bilanci del gruppo, compresi i bilanci 

consolidati intermedi, ai criteri previsti dal principio contabile concernente il 

bilancio consolidato, se non in contrasto con la disciplina civilistica, per gli enti del 

gruppo in contabilità economico-patrimoniale. 
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3. Le procedure di consolidamento del bilancio 

consolidato della Regione 

Ai fini della predisposizione del Bilancio consolidato, la Regione ha trasmesso a ciascuna 

Società facente parte del perimetro di consolidamento le indicazioni contenute nella 

menzionata d.g.r. n. 219/2021, all. C. 

Per quanto riguarda il contenuto di tali direttive, risultano di interesse due aspetti: 

• deroga all’obbligo di uniformità dei criteri di valutazione: in linea di continuità con 

le annualità 2018 e 2019, è consentito alle società Finaosta S.p.a. e C.v.a. S.p.a. di 

“continuare a applicare altri criteri in quanto la conservazione di criteri difformi è più 

idonea a realizzare l’obiettivo della rappresentazione veritiera e corretta”.  

La deroga ai criteri, ammissibile, non può però prescindere dalla ratio del principio 

di uniformità sostanziale, per la quale l’applicazione di criteri di valutazione 

uniformi consente di rendere intellegibile e veritiero il bilancio consolidato della 

capogruppo. 

Al fine, anche, di verificare il superamento delle criticità evidenziate nelle 

precedenti relazioni17, conseguenti all’applicazione di criteri diversi di valutazione, 

si è chiesto alla Regione di trasmettere il bilancio predisposto dalla Finaosta 

secondo lo schema dell’all. 10 d.lgs. n. 118/201118. Quest’ultima lo ha trasmesso con 

nota ns. prot. n. 209 del 14 marzo 2022. Ad integrazione della precedente 

istruttoria19 si è, inoltre, chiesto alla Regione la compilazione di un prospetto nel 

quale viene data evidenza della quantificazione delle poste economico-patrimoniali 

dei dati Finaosta di cui all’all. 10, distinte tra Gestione ordinaria e Gestione speciale. 

 
17 Corte dei conti, Sezione di controllo per la Regione Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, Relazione al Consiglio 
regionale sul rendiconto generale e sul bilancio consolidato della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée 
d’Aoste per l’esercizio finanziario 2019 (Deliberazione 29 settembre 2021, n. 16). 
Corte dei conti, Sezione di controllo per la Regione Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, Relazione al Consiglio 
regionale sul rendiconto generale e sul bilancio consolidato della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée 
d’Aoste per l’esercizio finanziario 2018 (Deliberazione 20 febbraio 2020, n. 2). 
18 Corte dei conti, Sezione di controllo per la Regione Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, nota 14 marzo 2022, n. 
208. 
19 Corte dei conti, Sezione di controllo per la Regione Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, nota 31 marzo 2022, n. 
239. 
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Con nota del 7 aprile 2022 ns. prot. n. 259 la Regione ha trasmesso il prospetto 

richiesto, dando inoltre evidenza, tra le voci della gestione speciale, quelle riferite ai 

fondi di rotazione. Dall’analisi della documentazione la Sezione ribadisce che la 

mancanza di uniformità dei criteri di valutazione applicati da parte delle due 

società, rilevanti nel perimetro di consolidamento, non consente la verifica della 

piena corrispondenza tra le diverse poste di bilancio e l’inserimento delle voci 

economico-patrimoniali della Gestione Speciale20, che non sono ricomprese in alcun 

bilancio approvato e soggetto a controllo, rischiano di influire sull’attendibilità 

della rappresentazione dello stesso bilancio consolidato; 

• obbligo di uniformità temporale: al fine di assicurare il rispetto di tale obbligo, la 

Regione ha comunicato a tutte le società comprese nel perimetro di consolidamento 

che “tutti i bilanci riclassificati trasmessi dovranno essere riferiti alla data di chiusura 

dell’esercizio del bilancio della Regione, ovvero il 31 dicembre, ed ove non coincidenti con la 

data di chiusura del bilancio della società dovranno essere approvati dal Consiglio di 

Amministrazione”. 

All’esito delle indicazioni impartite dalla Regione, ciascuna Società, facente parte del 

perimetro di consolidamento, ha trasmesso il proprio bilancio d’esercizio 2020 alla 

capogruppo. 

La Finaosta S.p.a. ha effettuato un pre-consolidamento, cioè ha predisposto un bilancio 

consolidato del Gruppo Finaosta S.p.a. che comprende le società da lei controllate 

direttamente e indirettamente di cui all’allegato B) della precedente d.g.r. e precisamente: 

- Gruppo finanziario Finaosta S.p.a., che comprende Finaosta S.p.a., controllata al 

100 per cento direttamente dalla Regione, e Aosta Factor S.p.a. controllata al 

79,31 per cento da Finaosta S.p.a. in Gestione ordinaria; 

- Gruppo C.V.A., che comprende C.V.A. S.p.a., controllata al 100 per cento da 

Finaosta S.p.a. in Gestione speciale, e le seguenti società controllate da C.V.A. 
 

20 Corte dei conti, Sezione di controllo per la Regione Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, Relazione sul controllo 
della legittimità e della regolarità della gestione speciale della società “Finaosta s.p.a.”, per il periodo 2013-
2017, con specifico riferimento all’indebitamento ai sensi delle leggi regionali 10 dicembre 2010, n. 40 e 19 
dicembre 2014, n. 13 (Deliberazione 30 ottobre 2019, n. 10). 
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S.p.a. (in parentesi la quota di partecipazione): Deval S.p.a. (100 per cento); 

C.V.A. Energie S.r.l. (100 per cento); C.V.A. Eos S.r.l. (100 per cento); C.V.A. 

Smart Energy S.r.l. (100 per cento); Valdigne Energie S.r.l. (75 per cento); 

- Struttura Valle d’Aosta S.r.l., controllata al 100 per cento da Finaosta S.p.a. in 

Gestione speciale; 

- Société Infrastructures Valdotaine S.r.l. (SIV), controllata al 100 per cento da 

Finaosta S.p.a. in Gestione speciale; 

- Cervino S.p.a., controllata all’86,33 per cento; 

- Courmayeur Mont Blanc Funivie S.p.a., controllata al 92,47 per cento; 

- Monterosa S.p.a., controllata al 94,57 per cento; 

- Pila S.p.a., controllata all’84, 69 per cento. 

Le società Aosta Factor S.p.a., Struttura Valle d’Aosta S.r.l. e SIV S.r.l. hanno fornito alla 

Finaosta S.p.a. i loro bilanci individuali approvati dalle rispettive assemblee nei termini 

utili. 

Le società Cervino S.p.a., Courmayeur Mont Blanc Funivie S.p.a., Monterosa S.p.a. e Pila 

S.p.a., ai sensi delle direttive di consolidamento (uniformità temporale), hanno trasmesso i 

bilanci riclassificati riferiti alla data di chiusura dell’esercizio del bilancio Regione, ossia al 

31 dicembre, approvati dal proprio Consiglio di amministrazione. 

I bilanci delle società indicate sono poi stati riaggregati secondo lo schema previsto 

dall’all. 10 del d.lgs. 118/2011, mentre la società C.V.A. S.p.a. ha redatto un bilancio del 

Gruppo secondo lo schema di cui all’all. 11 del medesimo decreto. 

A sua volta Finaosta S.p.a. ha predisposto un bilancio secondo lo schema dell’all. 10 con i 

dati relativi al bilancio individuale approvato, comprensivo delle esposizioni a rischio 

diretto della Regione (Gestione speciale e alcuni Fondi di rotazione) non comprese nel 

bilancio approvato, ma esposte in una specifica della Nota integrativa. 

I bilanci individuali delle società Finaosta S.p.a. e Aosta Factor S.r.l. e il bilancio 

consolidato del Gruppo C.V.A. S.p.a. sono stati redatti in conformità ai principi contabili 

internazionali (IAS/IFRS). 
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I bilanci delle restanti società sono stati redatti in conformità ai principi contabili nazionali 

previsti dal Codice Civile e dall’Organismo italiano di contabilità (OIC). 

Il bilancio di Finaosta S.p.a. è stato poi rettificato con le svalutazioni dei crediti e delle 

partecipazioni in Gestione speciale e dei crediti dei Fondi di rotazione con rischio a carico 

della Regione, in applicazione con quanto previsto dall’all. C) della d.g.r. 219/2021. 

Finaosta S.p.a. ha poi provveduto a redigere il bilancio consolidato di Gruppo secondo lo 

schema dell’all. 11 del d.lgs. 118/2011 con il metodo del consolidamento integrale, 

aggregando i valori delle singole voci dei bilanci individuali ed elidendo i rapporti 

patrimoniali ed economici intercorrenti tra le società comprese nell’area di 

consolidamento. 

A seguito del ricevimento di tutti i bilanci dei soggetti facenti parte del perimetro di 

consolidamento, la Regione ha predisposto il bilancio consolidato procedendo 

all’individuazione delle operazioni avvenute nell’esercizio 2020 all’interno del Gruppo 

regione, distinte per tipologie; all’individuazione delle modalità di contabilizzazione delle 

operazioni verificatesi all’interno del Gruppo; alla verifica della corrispondenza dei saldi 

reciproci e all’individuazione dei disallineamenti in termini qualitativi e quantitativi; e alla 

sistemazione contabile dei disallineamenti, anche con l’elaborazione delle opportune 

scritture di pre-consolidamento. 

Il bilancio consolidato si basa, infatti, sul principio che lo stesso deve riflettere la 

situazione patrimoniale-finanziaria e le sue variazioni, incluso il risultato economico 

conseguito, in un’unica entità economica composta da una pluralità di soggetti giuridici. 

Inoltre, il bilancio consolidato deve includere solo le operazioni che gli enti inclusi hanno 

effettuato con i terzi estranei al gruppo. Pertanto, si deve procedere ad eliminare le 

operazioni e i saldi reciproci, al fine di riportate nelle poste del bilancio consolidato i valori 

effettivamente generati dai rapporti con soggetti estranei al Gruppo. Nel far ciò emergono, 

tuttavia, disallineamenti tecnici dovuti alle diverse caratteristiche dei sistemi contabili 

adotti dalle parti in causa, che sono enti pubblici e organismi di diritto privato. 

Nell’ambito degli enti pubblici, il sistema di scritture in partita doppia, alla base della 

predisposizione dello Stato patrimoniale e del Conto economico che devono essere 



 

32 

 

 

consolidati è logicamente condizionato dalle procedure, dalle fasi e dai criteri che 

sottendono al funzionamento della contabilità finanziaria, ovvero del sistema contabile 

che rappresenta l’elemento portante delle metodologie di rilevazione degli enti pubblici. 

Tale condizione determina, rispetto agli altri organismi partecipati che operano secondo le 

regole civilistiche, disallineamenti temporali e metodologici nella registrazione degli 

accadimenti economici, ancorché questi ultimi possano rispondere ad operazioni 

reciproche (operazioni infragruppo). Tali disallineamenti vanno individuati, analizzata la 

loro origine e rettificati. 

Nella Nota integrativa alla Relazione sulla gestione vengono riportate le scritture di 

rettifica e di elisione dovute, principalmente, agli sfasamenti temporali e asimmetrie 

conseguenti a differenti sistemi contabili adottati dei componenti del Gruppo rispetto 

all’Ente capogruppo. Nella Nota integrativa vengono, inoltre evidenziate, le discordanze 

emerse in sede dei crediti/debiti reciproci e l’assunzione dei relativi provvedimenti. 

Nel consolidamento è stato applicato il metodo integrale, mediante la ripresa di tutti gli 

elementi patrimoniali ed economici dei bilanci delle società del perimetro. Sono stati poi 

eliminati il valore contabile delle partecipazioni iscritte nel bilancio della Regione-

Consiglio regionale e i patrimoni netti delle società controllate e, al contempo, evidenziati 

separatamente le quote di pertinenza di terzi sia del risultato economico che del 

patrimonio netto, rispetto a quelle della Capogruppo. Sono state, inoltre, determinate le 

“differenze di allineamento”, consistenti nelle differenze tra i valori delle partecipazioni 

risultanti dal bilancio consolidato e i valori delle corrispondenti frazioni di patrimonio 

netto delle controllate. Tali differenze sono confluite nella “riserva di consolidamento” 

iscritta nel patrimonio netto.  
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4. Il bilancio consolidato della Regione 
 

L’analisi che segue mette a confronto le macro-voci dello Stato patrimoniale e del Conto 

economico del bilancio consolidato Regione-Consiglio, con quelle del bilancio consolidato 

del gruppo Regione. Inoltre, vengono evidenziate le differenze rispetto al 2019 e illustrate 

le considerazioni complessive sull’incremento delle voci dei conti conseguenti ai due 

consolidamenti. 

Il totale dell’attivo e, contestualmente, del passivo dello Stato patrimoniale passa da euro 

4.644.632.630,24 (consolidato Regione-Consiglio – v. Tabelle nn. 1 e 2) a euro 

6.070.476.173,00 (consolidato del gruppo Regione – v. Tabelle nn. 6 e 9). 

Il risultato d’esercizio (utile d’esercizio) del Conto economico passa da euro 

159.353.789,40 (consolidato Regione-Consiglio – v. Tabella n. 3) a euro 216.700.972,00 

(consolidato del gruppo Regione – v. Tabella n. 12). 

Gli incrementi sono l’effetto delle variazioni intervenute nelle voci che di seguito si 

illustrano. 

 

STATO PATRIMONIALE ATTIVO 

L’attivo dello Stato patrimoniale del bilancio consolidato del gruppo Regione è così 

composto: 
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Tabella n. 6 - Stato patrimoniale attivo – Consolidato Gruppo Regione 2020 
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Fonte: Bilancio consolidato 2020. 

L’attivo è costituito da immobilizzazioni per euro 4.096.511.914,00, dall’attivo circolante 

per euro 1.940.798.827,00 e da euro 33.165.432,00 di ratei e risconti. 

Per il commento delle voci componenti il bilancio si riporta, di seguito, lo Stato 

patrimoniale attivo consolidato, suddiviso per macro-voci, con l’indicazione separata dei 

dati relativi all’Ente capogruppo Regione e dell’impatto dei valori consolidati. 

 

Tabella n. 7 - Stato patrimoniale attivo consolidato per macro-voci 

 

Fonte: Relazione sulla gestione – Bilancio consolidato 2020. 
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Il totale delle immobilizzazioni immateriali passa da euro 13.210.038,75 a euro 

276.940.729,00, principalmente per effetto del valore di avviamento iscritto nel bilancio 

consolidato, ammontante a euro 238.026.294,00. Anche rispetto al 2019 la voce è in crescita 

di circa euro 3 milioni. 

Il totale delle immobilizzazioni materiali passa da euro 1.092.446.447,33 a euro 

2.245.885.556,00. Tale incremento è determinato dall’incremento della voce “Altre 

immobilizzazioni materiali” che passa da euro 490 milioni a euro 1,6 miliardi. Le voci 

principali sono i fabbricati (391 milioni), gli impianti e macchinari (euro 666,6 milioni) e le 

infrastrutture (349,5 milioni). Rispetto al 2019 tale voce decresce di circa euro 57,8 milioni.  

La diminuzione è da ricondurre ai beni demaniali, ai beni del patrimonio disponibile e 

indisponibile, e alla dinamica degli investimenti in immobilizzazioni in corso ed acconti 

per effetto sia degli investimenti in opere e cespiti non ancora ultimati, sia del 

completamento di immobilizzazioni in corso. 

Il totale delle immobilizzazioni finanziarie passa da euro 2.705.309.817,00 a euro 

1.573.685.629,00, e sono da ricondurre alle Partecipazioni in imprese controllate per euro 

114,5 milioni, alle Partecipazioni in imprese partecipate per euro 8,6 milioni, alle 

Partecipazioni in altri soggetti per euro 23 milioni, ai crediti finanziari a lungo termine per 

euro 1,3 miliardi e alla voce “Altri titoli” per euro 54,2 milioni. Rispetto al 2019 la voce 

segna un incremento di circa euro 93,7 milioni. 

Nell’attivo circolante, le Rimanenze passano da euro 1.152.634,45 a euro 8.834.483,00; i 

Crediti da euro 215.784.741,71 a euro 656.669.922,00; le Attività finanziarie da euro 4.825,08 

a euro 80.329.609,00 e le disponibilità liquide da euro 601.164.571,63 a euro 

1.194.964.913,00. Rispetto a 2019, complessivamente l’attivo circolante cresce; l’unica voce 

negativa, rispetto all’anno precedente, è la voce “crediti” che diminuisce di circa 100 mila 

euro. Tale riduzione è essenzialmente dovuta alla variazione dei crediti di natura 

tributaria, in diminuzione di euro 8.364.759,00 rispetto all’anno precedente; all’andamento 

dei crediti per trasferimenti e contributi, superiori rispetto il 2019 per euro 11.388.571,00; ai 

crediti verso clienti ed utenti (in discesa di euro 61.001.690,00 rispetto l’anno precedente); 

agli altri crediti, in diminuzione di euro 42.720.342,00. 
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I ratei e i risconti attivi passano da euro 15.559.555,00 a euro 33.165.432,00, con un 

incremento anche rispetto al 2019. 

Si riporta di seguito il contributo dei singoli soggetti del perimetro alla composizione dello 

Stato patrimoniale consolidato attivo, dove il dato Regione è rappresentato dall’importo 

ricavato dal rendiconto consolidato dell’ente al netto delle elisioni e delle rettifiche di 

consolidamento. 

 

Tabella n. 8 - Stato patrimoniale attivo consolidato – Contributo singoli soggetti 

 

Fonte: Relazione sulla gestione – Bilancio consolidato 2020. 
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STATO PATRIMONIALE PASSIVO 

Il passivo dello Stato patrimoniale del bilancio consolidato della Regione è così 

composto: 

 

Tabella n. 9 - Stato patrimoniale passivo – Consolidato Gruppo Regione 2020  
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Fonte: Bilancio consolidato 2020. 

Il passivo è costituito da patrimonio netto per euro 3.815.321.383,00, dai fondi per rischi e 

oneri per euro 207.357.240,00, dal trattamento di fine rapporto per euro 14.577.769,00, dai 

debiti per euro 1.604.191.549,00 e da euro 429.028.232,00 di ratei e riscontri passivi e 

contributi agli investimenti. 

Per il commento delle voci componenti il bilancio, di seguito si riporta lo Stato 

patrimoniale consolidato, suddiviso per macro-voci, con l’indicazione separata dei dati 

relativi all’Ente capogruppo Regione e dell’impatto dei valori consolidati. 

 

Tabella n. 10 - Stato patrimoniale passivo consolidato per macro-voci 

 

 

Fonte: Relazione sulla gestione – Bilancio consolidato 2020. 
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Il patrimonio netto passa da euro 3.341.850.555,95 a euro 3.815.321.383,00 (di cui euro 

36.148.052,00 di pertinenza di terzi). Rispetto al 2019 la voce si incrementa di euro 

162.033.124,00, al lordo della quota di pertinenza di terzi. La variazione rispetto 

all’esercizio precedente è da ricondurre alla dinamica delle poste di Stato patrimoniale 

dell’Ente capogruppo. 

I fondi per rischi e oneri passano da euro 54.638.178,00 a euro 207.357.240,00, di cui euro 

13.280.400,00 per trattamento di quiescenza, euro 70.325.538 per imposte ed euro 

123.751.302,00 per la voce Altri. 

Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato ammonta a euro 14.577.769,00, in 

diminuzione rispetto all’anno 2019 in cui si attestava in euro 16.518.305,00. Il fondo 

corrisponde al totale delle singole indennità maturate fino al 31.12.2020 a favore dei 

dipendenti delle società e degli enti compresi nel perimetro di consolidamento. 

I debiti passano da euro 919.733.975,00 a euro 1.604.191.549,00, con un incremento di euro 

684.457.574,00. Si tratta di debiti da finanziamento verso obbligazionisti e verso istituti di 

crediti e altri soggetti pubblici e privati per euro 1.272.399.221,00 e debiti da 

funzionamento per euro 331.792.328,00. Rispetto al 2019 la voce decresce di euro 

100.392.818,00, principalmente per un decremento dell’indebitamento finanziario di euro 

41,2 milioni e dai debiti verso i fornitori di euro 49,1 milioni. 

I ratei e i risconti passivi passano da euro 328.409.921,00 a euro 429.028.232,00, con un 

incremento anche rispetto al 2019. 

Si riporta di seguito il contributo dei singoli soggetti del perimetro alla composizione dello 

Stato patrimoniale consolidato passivo, dove il dato Regione è rappresentato dall’importo 

ricavato dal rendiconto consolidato dell’ente al netto delle elisioni e delle rettifiche di 

consolidamento. 
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Tabella n. 11 - Stato patrimoniale passivo consolidato – Contributo singoli soggetti 

 

 

Fonte: Relazione sulla gestione – Bilancio consolidato 2020. 

 

CONTO ECONOMICO 

Il Conto economico del bilancio consolidato della Regione è così composto: 
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Tabella n. 12 – Conto economico – Consolidato Gruppo Regione 2020  

 
Fonte: Bilancio consolidato 2020. 
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Per il commento delle voci componenti il bilancio, di seguito si riporta il Conto economico 

consolidato con l’indicazione separata dei dati relativi all’Ente capogruppo Regione e 

dell’impatto dei valori consolidati. 

 

Tabella n. 13 – Conto economico consolidato per macro-voci 

 

Fonte: Relazione sulla gestione – Bilancio consolidato 2020. 

 

Il Conto economico evidenzia un risultato della gestione operativa di euro 200.530.660,00, 

superiore di euro 7.389.226,00 rispetto al corrispondente saldo del Conto economico della 

capogruppo; in confronto con l’analogo saldo del bilancio consolidato 2019, invece, si 

registra un decremento di euro 124.471.823,00. 

Il risultato d’esercizio passa a euro 216.700.972,00 per effetto del saldo della gestione 

finanziaria (euro – 9.899.214,00), delle rettifiche di valore delle attività finanziarie (euro 

40.603.124,00), del saldo della gestione straordinaria (euro 23.872.550,00) e delle imposte 

sul reddito (euro 38.406.148,00). 

Il risultato d’esercizio evidenzia un peggioramento rispetto al 2019 di euro 28.965.090,00. 

I componenti positivi della gestione, pari a euro 1.876.608.703,00, segnano una contrazione 

di euro 400.633.940,00 rispetto al 2019, mentre i componenti negativi, pari a euro 

1.676.078.043,00, hanno subito un decremento di euro 276.162.117,00. 
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Nell’anno 2020 si è registrata una fisiologica diminuzione dei ricavi dovuti alla riduzione 

delle attività e dei servizi erogabili compatibili con limitazioni imposte dell’emergenza 

legata al COVID-19 e una conseguente diminuzione dei costi legati alla gestione. 

Il risultato della gestione finanziaria è negativo per euro 9.899.214,00, con un 

miglioramento di euro 2.353.121,00, rispetto all’anno precedente. 

I proventi finanziari riportano, in confronto con il 2019, una crescita di euro 9.923.187,00. 

Gli oneri finanziari, pari a euro 40.035.137,00, in aumento rispetto al 2019 di euro 

7.570.066,00, sono da riferirsi agli interessi passivi sullo stock dei debiti contratti sotto 

forma di mutui, prestiti obbligazionari e strumenti derivati dall’Ente capogruppo e dagli 

altri soggetti componenti l’area di consolidamento. 

Il risultato della gestione straordinaria è stato di euro 23.872.550,00, con un miglioramento 

rispetto al 2019 di euro 912.971,00. 

Il valore complessivo delle imposte a carico dei soggetti ricompresi nell’area di 

consolidamento è di euro 38.406.148,00, inferiore di euro 10.934.857,00 rispetto al 2019. 

Si riporta di seguito il contributo dei singoli soggetti del perimetro al risultato della 

gestione indicato nel bilancio consolidato, dove il dato Regione è rappresentato 

dall’importo ricavato dal rendiconto consolidato dell’ente al netto delle elisioni e delle 

rettifiche di consolidamento. 
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Tabella n. 14 – Conto economico consolidato – Contributo singoli soggetti 

 

 

Fonte: Relazione sulla gestione – Bilancio consolidato 2020. 

 

****** 

In sintesi, la tabella che segue mostra, con riferimento all’esercizio 2020, l’incremento del 

pareggio dello Stato patrimoniale e del risultato d’esercizio del Conto economico del 

bilancio economico-patrimoniale della Regione, del consolidato Regione-Consiglio 

regionale e del consolidato Regione-Perimetro di consolidamento (Gruppo regione). 
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Tabella n. 15 – Risultati economici e patrimoniali 2020 

 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Regione. 

 

Il totale a pareggio dell’attivo e del passivo dello Stato patrimoniale della Regione di euro 

4,616 miliardi, dapprima si incrementa, con il Consiglio regionale, a euro 4,644 miliardi, 

per poi attestarsi a euro 6,070 miliardi a consolidamento complessivo, con un incremento 

di euro 1,454 miliardi. 

Anche il risultato d’esercizio del Conto economico della Regione di euro 158,8 milioni, 

cresce a euro 159,3 milioni con il Consiglio regionale e a euro 216,7 milioni a 

consolidamento definitivo, con un incremento di euro 57,9 milioni. 

Rispetto al 2019, i cui dati sono confrontabili in quanto i componenti del perimetro di 

consolidamento non subiscono variazioni tra il 2019 e il 2020, il pareggio dello Stato 

patrimoniale ha un incremento di euro 142,7 milioni (v. tab. n. 17), mentre il risultato 

d’esercizio subisce una riduzione di euro 28,9 milioni (v. tab. n. 16), condizionato 

dall’emergenza sanitaria da COVID-19 che ha caratterizzato il 2020. 

 

Tabella n. 16 – Confronto risultati di esercizio 2019-2020 

 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Regione. 

 

Tabella n. 17 – Confronto risultati patrimoniali 2019-2020 

 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Regione. 

Risultato di esercizio Stato patrimoniale

Regione 158.884.720,44 €     4.616.103.733,60 €  

Regione + Cons. reg. 159.353.789,40 €     4.644.632.630,24 €  

Regione + Cons. reg. + Perimentro 216.700.972,00 €     6.070.476.173,00 €  

2019 2020 Δ

Regione 264.276.777,03 €     158.884.720,44 €     105.392.056,59 €-  

Regione + Cons. reg. 263.681.730,37 €     159.353.789,40 €     104.327.940,97 €-  

Regione + Perimentro 245.666.062,00 €     216.700.972,00 €     28.965.090,00 €-    

2019 2020 Δ

Regione 4.377.095.455,41 €  4.616.103.733,60 €  239.008.278,19 €  

Regione + Cons. reg. 4.405.649.525,42 €  4.644.632.630,24 €  238.983.104,82 €  

Regione + Perimentro 5.927.676.477,00 €  6.070.476.173,00 €  142.799.696,00 €  
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Nel complesso, di rilievo è evidenziare che, in controtendenza rispetto ai bilanci 

consolidati del 2018 e 2019, nei quali il consolidamento portava ad un decremento del 

risultato d’esercizio (nel 2018 diveniva persino una perdita), nel 2020 il consolidamento 

del bilancio della Regione con i soggetti facenti parte del perimetro di consolidamento ha 

come risultato un incremento dell’utile di quasi euro 60 milioni. 
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5. La Nota Integrativa 

Al bilancio consolidato è allegata una relazione sulla gestione che comprende la nota 

integrativa, nella quale sono indicati i criteri di valutazione applicati; distintamente per 

ciascuna voce, l’ammontare dei crediti e dei debiti di durata residua superiore a cinque 

anni, e dei debiti assistiti da garanzie reali su beni di imprese incluse nel consolidamento, 

con specifica indicazione della natura delle garanzie; la composizione delle voci “ratei e 

riscontri” e della voce “altri accantonamenti” dello stato patrimoniale, quando il loro 

ammontare è significativo; la suddivisione degli interessi e degli altri oneri finanziari tra le 

diverse tipologie di finanziamento; la composizione delle voci “proventi straordinari” e 

“oneri straordinari”, quando il loro ammontare è significativo; e per ciascuna categoria di 

strumenti finanziari derivati il loro fair value ed informazioni sulla loro entità e sulla loro 

natura. 

Per ciascuno degli enti e delle società che compongono il perimetro di consolidamento 

sono indicati la denominazione, la sede, il capitale sociale e se si tratta di capogruppo 

intermedia; le quote direttamente o indirettamente, dalla capogruppo e da ciascuno dei 

componenti del gruppo; se diversa, la percentuale dei voti complessivamente spettanti 

nell’assemblea ordinaria; della ragione dell’inclusione nel consolidato; della ragione 

dell’eventuale esclusione del consolidato di enti strumenti strumentali o società controllate 

e partecipate dalla capogruppo. 

La nota integrativa del bilancio consolidato 2020 risulta esaustiva in quanto contiene 

complessivamente gli elementi richiesti dal principio contabile All. 4/4 del d.lgs. 

118/2011.  
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CONSIDERAZIONI DI SINTESI 

All’esito dell’analisi svolta secondo la metodologia indicata in premessa, di seguito si 

illustrano i risultati contabili e le questioni di maggior rilievo trattate nella Relazione. 

Quanto ai risultati del bilancio consolidato Regione con il Consiglio regionale, per effetto 

delle operazioni contabili di consolidamento: 

• il risultato di amministrazione del rendiconto finanziario della Regione 

consolidato con il Consiglio regionale ammonta a euro 436.795.514,39, incrementato 

di euro 1.544.281,65, rispetto a quello della Regione, che era di euro 435.251.232,74; 

• il risultato d’esercizio consolidato Regione-Consiglio ammonta a euro 

159.353.789,40, incrementato di euro 469.068,96, rispetto al risultato d’esercizio della 

Regione, che era di euro 158.884.720,44; 

• il pareggio dello Stato patrimoniale consolidato con il Consiglio regionale è pari a 

euro 4.644.632.630,24, rispetto a quello della Regione che era di euro 

4.616.103.733,60, con un incremento di euro 28.528.896,64. 

Rispetto al 2019: 

• il risultato di amministrazione consolidato, che ammontava ad euro 370.327.901,93, 

si incrementa di euro 66.467.612,46, in conseguenza della crescita del risultato di 

amministrazione della Regione registrato nell’esercizio 2020, di cui si è ampiamente 

dato conto nella Relazione al Rendiconto finanziario 202021; 

• il risultato d’esercizio, che ammontava, nel 2019, a euro 263.681.730,37, è diminuito 

di euro 104.327.940,97, principalmente in conseguenza della riduzione dei 

componenti positivi della gestione condizionati dai riflessi dell’emergenza 

epidemiologica da COVID-19 subiti nell’esercizio 2020; 

 
21 Corte dei conti, Sezione di controllo per la Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, “Deliberazione e relazione al Consiglio 
regionale sul rendiconto generale della Regione Autonoma Valle d’Aosta / Vallée d’Aoste per l’esercizio finanziario 
2020 e sulla Relazione del Presidente della Regione sui controlli interni” (Deliberazione 2 dicembre 2021, n. 19) 
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• sotto il profilo patrimoniale il consolidato pareggia ad euro 4.644.632.630,24, 

incrementato di euro 238.983.104,82, rispetto al 2019, in cui ammontava ad euro 

4.405.649.525,42.  

Quanto ai risultati del bilancio consolidato del Gruppo Regione: 

• Il risultato d’esercizio passa da euro 159.353.789,40 (consolidato Regione-Consiglio) 

a euro 216.700.972,00 (consolidato del gruppo Regione), con un incremento di euro 

57.347.182,00.; 

• Il pareggio dello Stato patrimoniale passa da euro 4.644.632.630,24 (consolidato 

Regione-Consiglio) a euro 6.070.476.173,00 (consolidato del gruppo Regione), con 

un incremento di euro 1.425.843.542,76. 

 

In sintesi, la tabella n. 15 che si riporta sotto, mostra, con riferimento all’esercizio 2020, 

l’incremento del pareggio dello Stato patrimoniale e del risultato d’esercizio del Conto 

economico del bilancio economico-patrimoniale della Regione, del consolidato Regione-

Consiglio regionale e del consolidato Regione-Perimetro di consolidamento (Gruppo 

regione). 

 

Tabella n. 15 – Risultati economici e patrimoniali 2020 

 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Regione. 

 

Il risultato d’esercizio del Conto economico della Regione di euro 158,8 milioni, cresce a 

euro 159,3 milioni con il Consiglio regionale e a euro 216,7 milioni a consolidamento 

definitivo, con un incremento di euro 57,9 milioni. 

Il totale a pareggio dello Stato patrimoniale della Regione di euro 4,616 miliardi, dapprima 

si incrementa, con il Consiglio regionale, a euro 4,644 miliardi, per poi attestarsi a euro 

6,070 miliardi a consolidamento complessivo, con un incremento di euro 1,454 miliardi. 

Risultato di esercizio Stato patrimoniale

Regione 158.884.720,44 €     4.616.103.733,60 €  

Regione + Cons. reg. 159.353.789,40 €     4.644.632.630,24 €  

Regione + Cons. reg. + Perimentro 216.700.972,00 €     6.070.476.173,00 €  
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Rispetto al 2019, i cui dati sono confrontabili in quanto i componenti del perimetro di 

consolidamento coincidono con quelli del 2020, il pareggio dello Stato patrimoniale ha un 

incremento di euro 142,7 milioni (v. tab. n. 17 – che si riporta sotto), mentre il risultato 

d’esercizio subisce una riduzione di euro 28,9 milioni (v. tab. n. 16 – che si riporta sotto), 

condizionato dall’emergenza sanitaria da COVID-19 che ha caratterizzato il 2020. 

 

Tabella n. 16 – Confronto risultati di esercizio 2019-2020 

 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Regione. 

 

Tabella n. 17 – Confronto risultati patrimoniali 2019-2020 

 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Regione. 

 

Nel complesso, con riferimento ai dati contabili, di rilievo è evidenziare che, in 

controtendenza rispetto ai bilanci consolidati del 2018 e 2019, nei quali il consolidamento 

portava ad un decremento del risultato d’esercizio, nel 2020 il consolidamento del bilancio 

della Regione con i soggetti facenti parte del perimetro di consolidamento ha come 

risultato un incremento dell’utile di quasi euro 60 milioni. 

 

Con riferimento alle procedure di consolidamento, gli atti preliminari alla redazione del 

bilancio consolidato sono stati verificati rispettosi delle disposizioni di legge. 

L’individuazione del Gruppo amministrazione pubblica – GAP, e al suo interno, 

l’individuazione dei soggetti facenti parte dell’area/perimetro di consolidamento, nel 

rispetto delle soglie di irrilevanza singola per soggetto e di irrilevanza complessiva dei 

2019 2020 Δ

Regione 264.276.777,03 €     158.884.720,44 €     105.392.056,59 €-  

Regione + Cons. reg. 263.681.730,37 €     159.353.789,40 €     104.327.940,97 €-  

Regione + Perimentro 245.666.062,00 €     216.700.972,00 €     28.965.090,00 €-    

2019 2020 Δ

Regione 4.377.095.455,41 €  4.616.103.733,60 €  239.008.278,19 €  

Regione + Cons. reg. 4.405.649.525,42 €  4.644.632.630,24 €  238.983.104,82 €  

Regione + Perimentro 5.927.676.477,00 €  6.070.476.173,00 €  142.799.696,00 €  
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soggetti GAP intesi unitariamente, nonché le modalità e i contenuti delle direttive 

impartite dalla Regione e della Nota integrativa, sono in linea con i contenuti disposti dal 

principio contabile concernente il bilancio consolidato di cui all’allegato 4/4 del d.lgs. 

118/2011. 

Di rilievo, merita evidenziare, quanto ai contenuti delle direttive di consolidamento, la 

deroga all’obbligo di uniformità dei criteri di valutazione concessa alla Finaosta S.p.a. e 

alla C.V.A. S.p.a. La deroga ai criteri, seppur ammissibile, non può però prescindere dalla 

ratio del principio di uniformità sostanziale, per la quale l’applicazione di criteri di 

valutazione uniformi consente di rendere intellegibile e veritiero il bilancio consolidato 

della capogruppo. 

Dall’analisi della documentazione oggetto di istruttoria, la Sezione ribadisce, come già 

rilevato nelle precedenti relazioni, che la mancanza di uniformità dei criteri di valutazione 

applicati da parte delle due società, rilevanti nel perimetro di consolidamento, non 

consente la verifica della piena corrispondenza tra le diverse poste di bilancio. Inoltre, 

l’inserimento delle voci economico-patrimoniali della Gestione Speciale, che non sono 

ricomprese in alcun bilancio approvato e soggetto a controllo, rischiano di influire 

sull’attendibilità della rappresentazione dell’intero bilancio consolidato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

53 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATI 
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Tabella n. 18 – Stato patrimoniale attivo Regione 2020 
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Tabella n. 19 – Stato patrimoniale passivo Regione 2020 
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Tabella n. 20 – Conto economico Regione 2020 
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